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La notificazione degli atti

alle Pubbliche Amministrazioni

Il primo Elenco degli indirizzi

ÅArt. 11 del D.P.C.M. 31/10/2000



Art. 11 del D.P.C.M. 31/10/2000

Indice delle Amministrazioni Pubbliche e delle aree organizzative omogenee.

1. Per facilitare la trasmissionedei documentiinformatici tra le Amministrazioniè istituito

lóIndice delleAmministrazioni Pubbliche edelle areeorganizzativeomogenee.

2. L'indice è destinatoalla conservazionee alla pubblicazionedei dati di cui all'art. 12,

comma1, del presentedecretorelativi alle PubblicheAmministrazionidi cui al decreton. 29/1993

edalle loro areeorganizzativeomogenee.

3. L'indice delle Amministrazionidi cui al comma2 è gestito da un sistemainformatico

accessibiletramite un sito internet in gradodi permetterela consultazionedelle informazioni in

essocontenuteda partedelle Amministrazionie di tutti i soggettipubblici o privati anchesecondo

una modalità compatibilecon il protocollo LDAP definito nella specificapubblica RFC 1777 e

successivemodificazionio integrazioni.

4. Il sistemainformaticodi cui al comma3 assicuraaltresìla conservazionedei dati storici

relativi alle variazioni intercorse nell'indice delle Amministrazioni e delle rispettive aree

organizzativeomogenee,ondeconsentireil correttoreperimentodelle informazioniassociatead un

documentoprotocollato anche a seguito delle variazioni intercorse nella struttura delle aree

organizzativeomogeneedellôAmministrazionemittenteo destinatariadel documento.



Art. 16 co. 8 del D.L. n. 185/2008 

conv. In L. n. 2/2009

Le AmministrazioniPubblichedi cui all'articolo1, comma2, del decreto

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successivemodificazioni, qualoranon

abbianoprovvedutoai sensidell'articolo47, comma3, letteraa), del Codice

dell'Amministrazionedigitale,di cui al decretolegislativo7 marzo2005, n. 82,

istituisconouna casella di posta certificata o analogo indirizzo di posta

elettronica di cui al comma6 per ciascunregistrodi protocollo e ne danno

comunicazione al Centro nazionale per l'informatica nella Pubblica

Amministrazione, che provvede alla pubblicazione di tali caselle in un

elencoconsultabile per via telematica. Dall'attuazionedel presentearticolo

non devonoderivarenuovi o maggiorioneri a caricodella finanzapubblicae

si deveprovvederenell'ambitodellerisorsedisponibili





Art. 16-ter D.L. n. 179/2012

Pubblici elenchi per notificazioni e comunicazioni

1. A decorreredal 15 dicembre 2013, ai fini della notificazione e

comunicazione degli atti in materia civile, penale, amministrativa e

stragiudizialesi intendonoperpubblici elenchiquelli previstidagli articoli 4 e

16, comma 12, del presente decreto; dall'articolo 16 del decreto-legge 29

novembre2008, n. 185, convertitocon modificazionidalla legge28 gennaio

2009, n. 2, dall'articolo 6-bis del decretolegislativo 7 marzo 2005, n. 82,

nonchéil registrogeneraledegli indirizzi elettronici,gestitodalMinisterodella

Giustizia.



Art. 16 co. 12 D.L. n. 179/2012

12. Al fine di favorire le comunicazionie notificazionipervia telematica

alle Pubbliche Amministrazioni, le Amministrazioni Pubbliche di cui

all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e

successivemodificazioni, comunicanoal Ministero della Giustizia, con le

regoletecnicheadottateai sensidell'articolo4, comma1, del Decreto-Legge

29 dicembre2009, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla Legge 22

febbraio 2010, n. 24, entro il 30 novembre 2014 l'indirizzo di posta

elettronicacertificataconformea quantoprevistodal decretodel Presidente

della Repubblica11 febbraio2005, n. 68, e successivemodificazioni, a cui

ricevere le comunicazionie notificazioni. L'elenco formato dal Ministero

della Giustizia è consultabile esclusivamentedagli uffici giudiziari, dagli

uffici notificazioni, esecuzionieprotesti, e dagli Avvocati.





Art. 16-ter D.L. n. 179/2012

Pubblici elenchi per notificazioni e comunicazioni

1. A decorreredal 15 dicembre 2013, ai fini della notificazione e

comunicazione degli atti in materia civile, penale, amministrativa e

stragiudizialesi intendonoperpubblici elenchiquelli previstidagli articoli 4 e

16, comma 12, del presentedecreto; dall'articolo 16, comma6, del decreto-

legge29 novembre2008, n. 185, convertitocon modificazionidalla legge28

gennaio2009, n. 2, dall'articolo6-bis del decretolegislativo7 marzo2005, n.

82, nonché'il registrogeneraledegli indirizzi elettronici,gestitodal ministero

dellagiustizia.

1-bis. Le disposizioni del comma 1 si applicano anchealla Giustizia

Amministrativa .



Art. 6–ter C.A.D. 

D.Lgs. N. 82/2005

Indice degli indirizzi delle Pubbliche Amministrazioni e dei gestori di pubblici servizi

1. Al fine di assicurarela pubblicità dei riferimenti telematici delle Pubbliche

Amministrazionie dei gestoridei pubblici servizi è istituito il pubblico elencodi fiducia

denominato"Indice degli indirizzi della Pubblica Amministrazione e dei gestori di

pubblici servizi", nel quale sono indicati gli indirizzi di postaelettronicacertificata da

utilizzareper le comunicazionie per lo scambiodi informazionie per l'invio di documentia

tutti gli effetti di leggetra le PubblicheAmministrazioni, i gestoridi pubblici servizi e i

privati.

2. La realizzazionee la gestionedell'Indicesonoaffidateall'AgID, chepuòutilizzarea

tal fine elenchie repertorigià formati dalleAmministrazioniPubbliche.

3. Le Amministrazioni di cui al comma 1 aggiornanogli indirizzi e i contenuti

dell'Indice tempestivamentee comunquecon cadenzaalmeno semestrale,secondo le

indicazioni dell'AgID. La mancata comunicazione degli elementi necessari al

completamentodell'Indice e del loro aggiornamentoè valutataai fini della responsabilità

dirigenzialeedell'attribuzionedellaretribuzionedi risultatoai dirigenti responsabili.



Art. 16-ter D.L. n. 179/2012

Pubblici elenchi per notificazioni e comunicazioni

1. A decorreredal 15 dicembre 2013, ai fini della notificazione e

comunicazionedegli atti in materiacivile, penale,amministrativa,contabilee

stragiudizialesi intendonoper pubblici elenchiquelli previsti dagli articoli 6-

bis, 6-quater e 62 del decretolegislativo7 marzo2005, n. 82, dall'articolo16,

comma 12, del presentedecreto,dall'articolo16, comma6, del decreto-legge

29 novembre2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28

gennaio2009, n. 2, nonché il registro generaledegli indirizzi elettronici,

gestitodalMinisterodellagiustizia.

1-bis. Le disposizioni del comma 1 si applicanoanchealla Giustizia

Amministrativa.



La Giurisprudenza

ÅT.A.R. Catania, Sez. II, 04/12/2017, n. 2806

ÅC.G.A.S., 12/04/2018, n. 216



Art. 1 co. 1 lett. n.-ter)

C.A.D. D.Lgs. N. 82/2005

n-ter)domicilio digitale: un indirizzoelettronicoelettopressounservizio

di postaelettronicacertificatao un servizio elettronicodi recapitocertificato

qualificato, come definito dal regolamento(UE) 23 luglio 2014 n. 910 del

Parlamentoeuropeoe del Consiglio in materiadi identificazioneelettronicae

servizifiduciari perle transazionielettronichenelmercatointernoecheabroga

la direttiva 1999/93/CE, di seguito"RegolamentoeIDAS", valido ai fini delle

comunicazionielettronicheaventi valore legale;



Art. 6–ter C.A.D. 

D.Lgs. N. 82/2005

Indice dei domicili digitali delle Pubbliche Amministrazioni

e dei gestori di pubblici servizi

1. Al fine di assicurare la pubblicità dei riferimenti telematici delle pubbliche

amministrazionie dei gestori dei pubblici servizi è istituito il pubblico elenco di fiducia

denominato"Indice dei domicili digitali della Pubblica Amministrazione e dei gestori di

pubblici servizi", nel qualesonoindicati i domicili digitali dautilizzareper le comunicazionie

per lo scambiodi informazioni e per l'invio di documentia tutti gli effetti di legge tra le

PubblicheAmministrazioni, i gestoridi pubblici servizie i privati.

2. La realizzazionee la gestionedell'Indicesonoaffidateall'AgID, chepuòutilizzarea tal

fine elenchie repertorigià formati dalleAmministrazionipubbliche.

3. Le Amministrazionidi cui al comma1 e i gestoridi pubblici servizi aggiornanogli

indirizzi e i contenutidell'Indicetempestivamentee comunquecon cadenzaalmenosemestrale,

secondole indicazioni dell'AgID. La mancatacomunicazionedegli elementi necessarial

completamentodell'Indice e del loro aggiornamentoè valutata ai fini della responsabilità

dirigenzialeedell'attribuzionedellaretribuzionedi risultatoai dirigenti responsabili.



Art. 139 c.p.c.

Notificazione nella residenza, nella dimora o nel domicilio

[I] . Senonavvienenel modoprevistonell'articoloprecedente,la notificazionedeveessere

fatta nel comunedi residenzadel destinatario,ricercandolonella casadi abitazioneo dove ha

l'ufficio o esercital'industriao il commercio.

[II] . Seil destinatariononvienetrovatoin unodi tali luoghi, l'ufficiale giudiziarioconsegna

copiadell'attoa unapersonadi famiglia o addettaalla casa,all'ufficio o all'azienda,purchénon

minoredi quattordiciannio nonpalesementeincapace.

[III] . In mancanzadelle personeindicatenel commaprecedente,la copiaè consegnataal

portieredello stabiledoveè l'abitazione,l'ufficio o l'azienda,e,quandoancheil portieremanca,a

un vicino di casacheaccettidi riceverla.

[IV] . Il portiere o il vicino deve sottoscrivereuna ricevuta, e l'ufficiale giudiziario dà

notiziaal destinatariodell'avvenutanotificazionedell'atto,a mezzodi letteraraccomandata.

[V] . Se il destinatariovive abitualmentea bordodi unanavemercantile,l'atto può essere

consegnatoal capitanoo a chi nefa le veci.

[VI] . Quandonon è noto il comunedi residenza,la notificazionesi fa nel comunedi

dimora,e, seanchequestaè ignota,nel comunedi domicilio, osservatein quantoè possibilele

disposizioniprecedenti.



Art. 43 c.c.

Domicilio e residenza.

[I] . Il domicilio di una personaè nel luogo in cui essaha

stabilitola sedeprincipale dei suoi affari e interessi.

[II] . La residenzaè nel luogo in cui la personaha la dimora

abituale.



Art. 46 co. 1 c.c.

Sede delle persone giuridiche.

[I] . Quandola legge fa dipenderedeterminatieffetti dalla

residenzao dal domicilio, per le personegiuridichesi hariguardo

al luogoin cui èstabilitala loro sede.


